
      
 

 

 

AIDIM Sailing Challenge Regatta 28 settembre 2019 

 

 

 

Vento da scirocco di 8 nodi e mare vivace forza 2, con onda di oltre mezzo metro, hanno 

caratterizzato la seconda AIDIM Sailing Challenge Regatta. 

 

Preceduta da un “welcome breakfast”, vi è stata una riunione iniziale, con il Presidente 

del Comitato di Regata Luigi Monaco di Arianello che ha descritto il percorso a bastone, 

con boe della linea di partenza da posizionarsi di fronte alla Abbazia di San Giuliano in 

Corso Italia, boa n.1 da lasciarsi a sinistra e boa n.2 a sud est da lasciarsi a sinistra. 

 

Dopo che i timonieri hanno scelto i componenti dei propri equipaggi, il Presidente 

dell’AIDIM ha proceduto all’assegnazione a sorte delle imbarcazioni, costituite anche 

quest’anno da yachts Beneteau First 7.5. 

 

Armati gli yachts, ci si è diretti verso il campo di regata con i gommoni dello Y.C.I. che, 

oltre al Comitato di Regata, avevano a bordo anche spettatori costituiti da parenti e 

giovani nipoti di soci. 

 

Alla sirena di partenza si avviava bene “Artica”, con Simone Moretti, timoniere, Stefano 

Zerbo, Stefano Ricciardi e Simon Ardiss. 

 

Seguiva “Leda”, con Francesco Campodonico, timoniere, Francesca Cappa, Kevin Cooper 

e Giorgio Briozzo, che sceglievano di effettuare un bordo a terra, risultato più favorevole, 

mentre “Nella”, con Marcello Maresca, timoniere, Filippo Cassola, Lorenzo Fabro e Rosa 

Abbate era costretto al ritiro per una avaria alla drizza del fiocco. 

 

“Artica” arrivava in testa alla boa al vento e manteneva la posizione nel lato al lasco, 

caratterizzato  da qualche strambata. 

Nella seconda bolina “Leda” navigava nuovamente a terra e alla boa sarebbe forse riuscita 

a virare in testa se non fosse occorso un inconveniente alla scotta del fiocco dopo l’ultima 

virata di approccio alla boa. 

 

Nel lato al lasco “Artica” controllava “Leda” e tagliava così prima la linea di arrivo. 

 

Congratulazioni, dunque, a Simone Moretti e al suo equipaggio. 



 

Ritornati a terra e disarmati gli yachts, anche assieme ad altri Soci nel frattempo arrivati ci 

si riuniva nel salone centrale dello Yacht Club Italiano e Giorgio Briozzo e il Presidente 

commemoravano Angelo Boglione che ci aveva lasciato nella prima mattina. 

 

Seguiva la premiazione, con l’assegnazione del Trofeo Challenge per il 2019 e dei premi 

per gli equipaggi partecipanti. 

 

Rattristati per la dolorosa perdita di Angelo Boglione e vicini a Giando e ai suoi familiari, 

ci auguriamo di vedere Giando nuovamente tra i protagonisti all’edizione 2020 della 

AIDIM Sailing Challenge Cup. 

 

Sul sito web AIDIM verranno prossimamente poste alcune foto della regata. 

 


